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e ricca di microambienti che porrebbero ospitare la pianta che, oltrerurro , fu erborizzara dallo studioso 

proprio su l versante opposto, in Val Se ia, presso la vicina Alpe Larecc. 

74. Carex limosa L. (Cyperaceae) 

Nuova srazione per la Valle d'Aosta. 

REPERTO. Val Chalamy, al lago delle Tesre di Leser, 1884 m, 14 agosto 1991 , D. Aeschima1111 et J\f . 
Bovio (in erb. G - AE CHil\IANN n. 4903; in erb. MusEO REG. Se. NAT., ST-PIERRE). 

O ssERVAZIONI. Specie circumboreale delle rorbiere acide, in !calia compare solo sulle Alpi, rara , dalla 
Val di Susa alla Carnia . Presso gli erbari di G e TO mancano reperti relarivi alla Valle d'Aosta. A FI vi 
è un unico reperto, segnalaro anche da PEYRONEL et al. (Cat. pi. réc. Prof Vac. Val. Aos., 137, 1988) relati
vo alle popolazioni della Val Ferree, staz ione classica riconfermata più volre recentemente, era cui, in bi
bliografia, da D ESFAYE (Rev. Valdotaine Hist. Nat., 42: 110, 1988) , che precisa le località Tronchey (1630 
m) e Fond de Val (1750 e 1770 m). Lo sresso autore segnala la specie per un lago del vallone di Chamois 
(Valtournenche), a 2200 m, identificabile molro probabilmente con il lago di Cleyva Bella. Ancora REY 
e DE FAYES (Rev . Valdotai11e Hist. Nat., 43: 103, 1989) segna lano la specie per il lago Lozon (Verrayes). 
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7 5. Impatiens balfourii Hooker fil. (Balsaminaceae) 
Conferma e nuove staz ioni per la Valle d'Aosta . 

REPERTO I. Riva sinistra della Dora Baltea , a nord di Bard; diffusa per varie centinaia di merri (ab
bondantissima) , 335 m, 1 ottobre 1990, M. Bovio et P. Rosse/ (in erb. BovIO). 

REPERTO II. Conca di Pont Se-Martin, a Grand Vert, abbondante, 305-310 m, 8 otrobre 1990, J\f. 
Bovio et P. Rosse/ (in erb. MUSEO REG. Se. NAT., ST-P!ERRE). 

REPERTO III. Bassa conca di St-Vincent, a Lila, presso la riva destra della Dora, 425 m, 4 luglio 1991, 
M. Bovio et D. Aeschima1111 (in erb. MUSEO REG. Se. NAT., ST-PIERRE). 

Oltre alle stazioni descritte sopra ed erborizzate la pianta è stata ancora osservata da Bovio, il 23 
settembre 1991 , in una piccola discarica abbandonata in un impluvio a ovest di Tazard (Ussel), in comune 
di Chatillon, 585 m. 

D a un successivo controllo è da ascrivere a questa specie anche la segnalazione per Plout (St-Marce]), 
presso le case, amibuita inizialmente a I. gla11d11lifera (Segnalazioni floristiche valdostane n. 54 , 1989). 

O ssERVAZIONI. Specie di origine himalayana, in origine coltivata per ornamento, ora spontaneizzata 
e in forte espansione nell'Ital ia sett. nei gre ti, incaici, discariche, presso gli abitati. In TO vi sono già 
reperti del 1918 (presso Torino) e del 1927 (Trana, verso Giaveno); nessun campione valdostano. 

Il primo riferimenro per la Valle d 'Aosta è molto recente ed è dovuro a DE FAYES (Rev. Valdotaine 
Hist . Nat., 42: 107, 1988), che la segnala a Grand-Verr, lungo il torrente tra il villaggio e la Dora, qui 
confermato dal secondo reperro. Le nuove stazioni indicano come la specie sia in forre espansione anche 
in Valle d 'Aosta, al momento solo nel solco centrale a valle del capoluogo. 

76 . Eriophorum vaginatum L. (Cyperaceae) 
Nuove stazioni per la Valle d 'Aos ta . 

REPERTO I. Val Chalamy, piano acqu itrinoso di Pessey, 1730 m, 3 luglio 1991, D . Aeschima1111 et M. 
Bovio (in erb. Bov10). 

REPERTO II. Val Chalamy, piccolo ripiano umido a NE del lago delle Tesre di Leser, 1865 m, 14 ago
sro 1991, D . Aeschima1111 et M. Bovio (in erb. MusEo REG. Se. AT., ST-PIERRE). 

REPERTO III. Valle di Gressoney, vallone di Carisey, allo stagno di Carisey, 1894 m, 22 agosto 1991, 
M. Bovio et P. Rosse/ (in erb. MusEO REG. Se. NAT., ST-PIERRE). 
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Oltre alle stazioni descritte sopra ed erborizzate, la pianta è stata ancora osservata da Aeschimann 
e Bovio, il 14 agosto 1991, al lago delle Teste di Leser, 1884 m, sempre in Val Chalamy. 

OssERVAZIOKI. Specie circumboreale delle torbiere acide, in Italia presente solo sulle Alpi, dove è molto 
rara. Simile a E. scheuchzeri, mentre questo ha le sue stazioni più tipiche nel piano alpino , E. vaginatum 
è caratteristico del piano subalpino. Nessun reperto in G, mentre in FI compaiono tre reperti: il primo 
di Vaccari relativo a Montpey (Valle di Champorcher), il secondo di Bolzon, raccolto al Colle del Nivolet, 
il terzo, secondo Peyronel e coli. (nota inedita) dubbio e forse da attribuire a E. angusti/olium, sempre 
di Bolzon raccolto a Lavassey (forse l'attuale La Vachey in val Ferret) . L'unico reperto di TO relativo 
alla Valle d'Aosta è una recente conferma (1971) della stazione del Col Nivolet. 

In bibliografia D ESFAYES (Rev. Vald6taine Hist. Nat., 42: 109, 1988) segnala una stazione scoperta 
recentemente da Rey in Val di Gressoney, nel vallone di San Grato (Issime). 
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77 . Drosera rotundifolia L. (Droseraceae) 
Nuove stazioni per la Valle d'Aosta e per il bacino della Dora Baltea. 

REPERTO I. Vallone del Chiussuma (Settimo Vittone), luoghi umidi presso il torrente Savolera, 1570 
m, 19 giugno 1990, C. Del/aro/e (oss.); stessa località, 10 agosto 199 1, C. Del/aro/e et M. Bovio (in erb. Bovio). 

REPERTO II. Val Chalamy, piano acquitrinoso di Pessey, 1730 m, 3 luglio 1991, D. Aeschimann et 
M. Bovio (in erb. Bovm). 

REPERTO III . Val Chalamy, ripiano umido a sud di Leser Desot (1795 m) e lago delle Teste di Leser 
(1884 m), 14 agosto 1991, D. Aeschimann et M. Bovio (in erb. MusEO REG. Se. NAT., ST-PIERRE). 

Oltre alle stazioni descritte sopra ed erborizzate è stato osservato da M. Bocca, ancora in val Chala
my, il 14 agosto 1991 nel ripiano umido a est di Leser Damon, il 19 settembre 1991 nel Pian Laron, 1808 
m, a nord di Cousse. 

OssERVAZIONI. Specie circumboreale, secondo PIGNATTI (F/. d'It., 1: 486, 1982) in Italia rara su Alpi, 
App. sett., Tosc. sett. e Corsica, dove è diffusa da O a 2000 m in torbiere e paludi oligotrofe in acque acide. 

Dall 'erbario di TO e da VACCARI (Cat. rais. pi. vasc., 58, 1904-11) e VACCARI e W1LCZEK (N. Giom. 
Bot. It. N. S., 16: 179-231, 1909) la pianta appare in diverse località del settore canavesano del bacino 
della Dora Baltea, in Valchiusella (tra Trausella e Rueglio , laghi di Alice e Meugliano, tra Traversella e 
Fondo) e nell'anfiteatro d'Ivrea (Serra, laghi di Candia e Viverone). Nessun esemplare valdostano in G. 

DESFAYES (Rev. Vald6taine Hist. Nat., 39: 54, 1985) cita per la Valle d 'Aosta in s.s. le stazioni del 
lago di Ville (Challant-St-Victor), del lago Loson (Verrayes) e del vallone di San Grato (Issime), le ultime 
due scoperte da Rey. 
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M. DESFAYES, Prévan 1926, Fully (Suisse) 

78. Juncus amhiguus Guss ( = J. ranarius Perr. et Song.) (Juncaceae) 
Specie nuova per la Valle d'Aosta. 

REPERTO. Laghi di Lillaz , Saint Marce! , 527 m, 27 luglio 1988, M. Des/ayes (in herb. DESFAYES; in 
herb. Musrn REG. Se. NAT., ST-PIERRE). 

OssERVAZIONI. Specie subcosmopolita, secondo PIGNATTI (Fl. d'It. , 3: 434, 1982) specie litoranea del
le sabbie umide, generalmente subsalse , in Italia nota con certezza solo per la Basilicata a Metaponto e 
la Sicilia, da confermare per il Piemonte (Ceva), Veneto e Marche. Nessun esemplare relativo alla Valle 


